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ART. 1 

(OGGETTO DELL’APPALTO) 

1. Il presente Capitolato Speciale d’Appalto ha per oggetto i servizi di raccolta, trasporto e 

smaltimento/recupero di Residui di vagliatura (EER 19 08 01 – di seguito anche 

GRIGLIATO) prodotti dagli impianti di depurazione delle acque reflue urbane di seguito 

riportati: 

 Bulgarograsso (ex Alto Lura srl) con sede in Via Toti, 4 Bulgarograsso 

 Carimate (ex Sud Seveso Servizi SpA) con sede in Via Colombirolo a Carimate 

 Como (Comodepur ScpA) – viale Innocenzo XI, 50 Como  

 Limido Comasco (ex Antiga SpA) con sede in Via del Lavoro 32 a Limido Comasco 

 Mariano C.se (ex Valbe Servizi spa) con sede in Via Caravaggio 42 a Mariano C.se 

 Merone (ex Azienda Servizi Integrati Lambro SpA) con sede in Via C. Battisti, 21 Merone 

 Ronago (ex Colline Comasche srl) con sede in Via Fornace, 34 Ronago (CO)  

2. Il termine Appaltatore designa l’Impresa ovvero il raggruppamento temporaneo di imprese 

(RTI) aggiudicatario della gara d’appalto. 

3. Importo totale dei servizi: 205.500,00= € oltre ad IVA, di cui 500 € come oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso. 

4. Quantità stimata del Grigliato (solido non polverulento): 820 t  

5. La suddivisione dei quantitativi annui stimati (in tonn/a) sui 7 impianti è riportata nella 

seguente tabella riassuntiva: 
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GRIGLIATO 
EER 19 08 01 

15 10 30 220 100 15 235 

 

ART. 2 

(DURATA DEL SERVIZIO) 

1. L’appalto avrà la seguente durata: 01/07/2019 - 31/12/2020. 

2. Per Comodepur Scpa l’appalto avrà durata da: 01/01/2020 al 31/12/2020.  

3. Ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 Como Acqua s.r.l. potrà richiedere il 

proseguimento della gestione per il tempo strettamente necessario all’espletamento di una 

nuova procedura di gara. 

 

ART. 3 

(REQUISITI DI ORDINE GENERALE) 

1. Si rimanda a quanto richiesto nell’Avviso pubblico. 

 

ART. 4 

(REQUISITI DI ORDINE SPECIALE) 

1. Si rimanda a quanto richiesto nell’Avviso pubblico. 

 

ART. 5 

(MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA) 

1. Si rimanda a quanto richiesto nella Lettera d’invito. 
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ART. 6 

(AGGIUDICAZIONE) 

1. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta con il prezzo unitario più basso 

determinato ai sensi dell’articolo 95 del D.Lgs. 50/2016 e con le modalità precisate nella 

lettera d’invito. 

2. Ogni partecipante alla gara dovrà formulare l’offerta utilizzando la procedura indicata nella 

Lettera d’invito. 

3. L’offerta dovrà contenere l’indicazione, in cifre ed in lettere, dei seguenti elementi: 

a) €/t per raccolta, trasporto e smaltimento/recupero del rifiuto di cui al EER 19 08 01 che 

dovrà risultare inferiore a 250 €/t;  

4. L’offerta sarà al netto di IVA e comprensiva di quanto necessario per avere un servizio 

completo di raccolta, trasporto e smaltimento/recupero ed analisi, così come disciplinato dal 

presente capitolato. 

5. Nell’offerta si intendono compresi il noleggio dei cassoni (ove necessario) e tutte le 

determinazioni analitiche necessarie al corretto svolgimento del servizio, così come previsto 

dalla normativa vigente e/o dalle autorizzazioni dei singoli impianti di recupero/smaltimento. 

Dovrà comunque essere garantita l’effettuazione di almeno una determinazione analitica 

(comprensiva di classificazione del rifiuto) per Residui di vagliatura 19 08 01 provenienti 

da tutti gli impianti. Copia di tutti i certificati di analisi dovrà essere trasmessa entro 30 

giorni dalla data di fine analisi. 
6. Si precisa che la fatturazione avverrà sulla scorta delle effettive e specifiche quantità dei rifiuti 

conferiti. 

 

ART. 7 

(MODALITÀ DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO/RECUPERO)  

 

1. L’Appaltatore dovrà garantire lo smaltimento/recupero finale in idoneo polo autorizzato ai 

sensi della normativa in vigore relativamente allo svolgimento del servizio. 

2. L’impresa risultata aggiudicataria dovrà produrre copia integrale dell’autorizzazione allo 

smaltimento/recupero relativamente a tutte le ditte che interverranno nella fornitura del 

servizio (smaltitori). 

3. In Allegato A, a puro titolo indicativo, vengono riportate le analisi complete effettuate da 

laboratori esterni sui rifiuti oggetto della gara. 

4. Trattandosi di un servizio continuo, non sono ammesse interruzioni. 

5. Potrà essere richiesto il ritiro di n°1 cassone (motrice) o di n°2 cassoni (motrice/rimorchio) 

senza alcuna variazione di prezzo. 

6. I cassoni utilizzati per l’effettuazione del servizio rimarranno di esclusiva proprietà della ditta, 

ad eccezione del cassone di Limido e dei cassoni di Comodepur. 

7. In occasione dei ritiri dovrà essere fornito ugual numero di cassoni in sostituzione di quelli in 

partenza. 

 

8. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Bulgarograsso (ex Alto 

Lura):  

 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dalla griglia grossolana e dalle griglie fini poste 

in testa all’impianto di depurazione, opportunamente compattati. Saranno normalmente 

confezionati a propria cura e spese in Big Bags della capacità di circa 1.000 l ciascuno. In 

casi eccezionali il materiale potrà essere sfuso. 

Attualmente i big bags sono stoccati in un’apposita aerea e caricati su motrice dotata di ragno 

al momento del ritiro e quindi non è necessario il nolo del cassone. 
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Tuttavia in fase di sopralluogo potrà essere individuata un’apposita area per il posizionamento 

di un cassone: in questo caso la ditta dovrà mettere a disposizione a sua cura e spese n°1 

cassone metallico scarrabile a tenuta ermetica con parte superiore completamente aperta 

della capacità minima di circa 25 mc (dimensioni in metri circa L 2,4 x B 5,6 x H 2,0 ) che 

verrà lasciato presso la sede di Alto Lura s.r.l.  e nel quale verranno depositati i Big Bags a 

cura di Alto Lura s.r.l.; il cassone rimarrà di esclusiva proprietà della ditta. 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice.  

 

9. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Carimate (ex SSS): 

 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dalla griglia grossolana e dalle griglie fini poste 

in testa all’impianto di depurazione. Il materiale grigliato deriva sia da liquami fognari che 

da trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi, in particolare fosse settiche. 

Per l’esecuzione del servizio, dovranno essere utilizzati almeno n° 2 (due) cassoni da 

“motrice/rimorchio” con capacità pari a 25 m³ (venticinque metri cubi) ciascuno 

(dimensioni in metri circa L 2,4 x B 5,6 x H 1,8): i cassoni dovranno essere sempre 

posizionati negli appositi spazi di caricamento situati presso l’impianto. 

Per particolari esigenze potrà essere richiesto un ulteriore cassone da lasciare all’impianto 

senza alcuna spesa aggiuntiva. 

Ai fini della movimentazione negli appositi spazi, l’altezza totale dei cassoni da terra non 

potrà essere superiore a 2,0 metri. 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice.  

 

10. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Como (Comodepur ScpA):  

 

I rifiuti provengono da due differenti modalità di separazione: 

a) Materiale trattenuto dalla fase di grigliatura fine posta all’ingresso dell’impianto di 

depurazione. Il materiale opportunamente compattato viene stoccato in big bags aventi la 

capacità di circa 1000 l e con sacco interno. I big bags pieni vengono stoccati nel cassone 

chiuso (dimensioni max in metri circa L 2,55 x B 6,20 x H 2,85) di proprietà Comodepur, 

tenuto in aspirazione per evitare la fuoruscita di odori sgradevoli. Normalmente una volta 

stoccati 12 big bags il cassone viene smaltito e posizionato il cassone vuoto, in deposito 

presso lo smaltitore. 

b) Materiali trattenuti dalla macchina bottini, si tratta di materiali sfusi anch’essi vengono 

stoccati in un cassone chiuso (dimensioni in metri circa L 2,45 x B 6,00x H 1,85) di 

proprietà Comodepur, tenuto in aspirazione per evitare la fuoruscita di odori sgradevoli. 

Una volta pieno viene trasportato allo smaltimento e sostituito da quello vuoto in deposito 

presso lo smaltitore. 

In entrambi i casi il trasporto dovrà essere effettuato dallo smaltitore con idonea     

motrice.  

Nota: si precisa che Comodepur ScpA è proprietaria di n. 4 cassoni scarrabili: 2 per stoccare 

grigliato in big bags e 2 per stoccare grigliato dei bottini. Questi cassoni sono coperti con un 

portellone ermetico e sollevabile, hanno inoltre delle aperture sul portellone per il 

collegamento al sistema di deodorazione, presente nelle varie aree dove sono posizionati. 

Ogni volta che il grigliato deve essere smaltito, lo smaltitore deve portare e posizionare il 

cassone vuoto. 

 I cassoni vuoti devono essere tenuti in deposito presso lo smaltitore. 

 

11. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Limido Comasco (ex 

Antiga): 

 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dalla griglia grossolana e dalle griglie fini 

(rotostacci) poste in testa all’impianto di depurazione. 
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I rifiuti sono stoccati all’interno di un cassone di proprietà non scarrabile: il materiale dovrà 

pertanto essere recuperato dal container mediante una motrice dotata di “ragno”. 

Alternativamente, la ditta dovrà mettere a disposizione a sua cura e spese n° 1 cassone 

metallico scarrabile con parte superiore completamente aperta avente altezza massima di 1,7 

m con capacità pari a circa 18 m3 (dimensioni in metri circa L 2,2 x B 4,6 x H 1,7) che verrà 

lasciato presso la sede del depuratore; il cassone rimarrà di esclusiva proprietà della ditta. 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice.  

 

12. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Mariano C.se (ex Valbe): 

 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dal separo compattatore a servizio della 

stazione di ricezione autospurghi e dalle griglie fini poste in testa all’impianto di depurazione. 

Il materiale grigliato deriva sia da liquami fognari che da trattamento di rifiuti liquidi non 

pericolosi, in particolare fosse settiche. 

Per l’esecuzione del servizio, dovranno essere utilizzati n° 2 (due) cassoni da 

“motrice/rimorchio” con capacità pari a circa 25 m³ (venticinque metri cubi) ciascuno 

(dimensioni in metri circa L 2,4 x B 5,6 x H 1,4 - 1,8): i cassoni dovranno essere sempre 

posizionati negli appositi spazi di caricamento situati presso l’impianto. 

Ai fini della movimentazione negli appositi spazi, l’altezza totale dei cassoni da terra non 

potrà essere superiore a 2,0 metri (Residui di vagliatura da grigliatura fine) e 1,5 metri 

(Residui di vagliatura trattamento autospurghi). 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice. 

 

13. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Merone (ex Asil):  

 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dalla griglia grossolana e dalle griglie fini poste 

in testa all’impianto di depurazione, opportunamente compattati. Saranno normalmente 

confezionati a propria cura e spese in Big Bags della capacità di circa 1.000 l ciascuno con 

liner interno. In casi eccezionali il materiale potrà essere sfuso. 

La ditta dovrà mettere a disposizione a sua cura e spese n° 1 cassone metallico scarrabile a 

tenuta ermetica con parte superiore completamente aperta della capacità minima di circa 25 

mc (dimensioni in metri circa L 2,4 x B 5,6 x H 1,8) che verrà lasciato presso la sede del 

depuratore e nel quale verranno depositati i Big Bags a cura del proprio personale; il cassone 

rimarrà di esclusiva proprietà della ditta. 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice.  

 

14. Modalità operative specifiche per l’impianto di depurazione di Ronago (ex Colline 

Comasche):  
 

I rifiuti sono costituiti dal materiale trattenuto dalla griglia grossolana e dalle griglie fini poste 

in testa all’impianto di depurazione, opportunamente compattati. Saranno normalmente 

confezionati a propria cura e spese in Big Bags della capacità di circa 1.000 l ciascuno. In 

casi eccezionali il materiale potrà essere sfuso. 

La ditta dovrà mettere a disposizione a sua cura e spese n° 1 cassone metallico scarrabile a 

tenuta ermetica con parte superiore chiudibile della capacità minima di circa 25 mc 

(dimensioni in metri circa L 2,4 x B 5,6 x H 1,8) che verrà lasciato presso la sede del 

depuratore e nel quale verranno depositati i Big Bags a cura del proprio personale; il cassone 

rimarrà di esclusiva proprietà della ditta. 

Il trasporto dovrà essere effettuato con idonea motrice.  

 

15. Nell’effettuazione del servizio di raccolta si dovrà tenere presente che i cassoni vanno 

consegnati/ritirati (sotto il controllo degli addetti all’impianto e posizionati nelle apposite 

postazioni di carico) nei giorni lavorativi ed entro gli orari di apertura degli impianti (il 
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servizio dovrà tassativamente avere inizio e terminare entro gli orari di seguito riportati) e 

precisamente:  

 

Bulgarograsso 

 Dal lunedì al venerdì dalle  08.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00 

Carimate 

 Dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 17.00 

Limido Comasco 

 Dal lunedì al giovedì dalle 8.00 alle 16.00; 

 Il venerdì dalle 8.00 alle 14.30; 

Mariano C.se  

 La mattina, da lunedì a venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 12:30; 

 Il pomeriggio, da lunedì a venerdì, dalle ore 13:30 alle ore 16:00; 

Merone 

 Dal lunedì al giovedì dalle 08.00 alle 16.00; il venerdì dalle 08.00 alle 13.00; il sabato 

dalle 8.00 alle 11.00 (per situazioni eccezionali da concordare preventivamente).  

Ronago 

 Dal lunedì al venerdì dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.00. 

Como  

 La mattina, da lunedì a venerdì, dalle ore 8:00 alle ore 11:30; 

 Il pomeriggio, da lunedì a venerdì, dalle ore 13:30 alle ore 16:00; 

 

Per particolari esigenze potranno essere autorizzati dal committente orari diversi. 

 

ART. 8  

(TRASPORTO - RESPONSABILITÀ) 

1. Il trasporto dovrà essere effettuato con mezzi autorizzati ed omologati ai sensi della 

legislazione vigente; in caso di aggiudicazione dovrà essere prodotta copia dell’iscrizione  

all’Albo Gestori Ambientali ai sensi del D.lgs. 152/2006 ovvero all’Albo Nazionale delle 

Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti secondo il Decreto 406/98 in corso di validità per 

categoria e classe idonea al trasporto dei rifiuti aggetto del servizio (trasportatori). 

2. L’Appaltatore dovrà effettuare il trasporto con mezzi propri o con trasportatori autorizzati, 

restando comunque l’Appaltatore l’unico responsabile del servizio. 

3. I trasportatori, nell’effettuazione delle manovre di caricamento, dovranno avere cura di non 

ledere persone o cose presso l’impianto: resta inteso che in caso contrario unica responsabile 

per eventuali danni a persone o cose resta l’Appaltatore. 

4. In particolare nella movimentazione dei cassoni si fa divieto assoluto di circolazione con 

cassoni in posizione non perfettamente orizzontale considerata la presenza di tubazioni aeree 

(adduzione biogas, trattamento aria, etc.); lo scarico dei cassoni dovrà essere sempre effettuato 

negli appositi spazi e non nelle aree a verde o in vicinanza delle sezioni con presenza di biogas. 

5. Il trasporto dovrà svolgersi nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla circolazione stradale. 

 

ART. 9 

(AUTORIZZAZIONI) 

1. Entro 10 giorni dall’aggiudicazione l’Appaltatore dovrà fornire copia integrale di tutte le 

autorizzazioni rilasciate dagli organismi istituzionali competenti per la raccolta, il trasporto e 

lo smaltimento/recupero dei rifiuti ai sensi della normativa vigente. 
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ART. 10 

 (FORMULARIO E PESATE) 

1. Tutte le pesate dovranno essere effettuate “a destino”. 

2. L’Appaltatore dovrà ritornare la quarta copia del formulario secondo le disposizioni vigenti 

con allegati gli scontrini di pesata regolarmente stampati e leggibili.  

3. In caso di mancata pesatura “a destino” ovvero di scontrini di pesata compilati a mano o 

recanti correzioni, verrà utilizzata come base di calcolo per la contabilizzazione del servizio 

svolto la pesata franco partenza di cui al successivo comma 4.  

4. Per la compilazione del formulario ed al fine di eseguire gli opportuni controlli, le pesate 

saranno eseguite anche in partenza, tramite la pesa elettronica in uso presso l’Appaltante, ove 

presente. 

ART. 11 

(PROGRAMMA DI RACCOLTA – PENALI) 

1. Il programma di ritiro dei rifiuti, che l’Appaltatore è tenuto a rispettare, sarà fissato dai 

Responsabili dei depuratori ed inviato all’Appaltatore, tramite fax o posta elettronica. 

2. Il servizio dovrà essere garantito con un preavviso minimo di 72 ore lavorative. 

3. I Responsabili dei depuratori potranno modificare, in qualsiasi momento e senza che 

l’Appaltatore abbia a pretendere alcun compenso aggiuntivo, l'organizzazione del servizio: 

l’Appaltatore dovrà adeguarsi alle esigenze gestionali legate alla corretta funzionalità degli 

impianti di depurazione. 

4. Nel caso di mancato rispetto del programma di cui al comma 1, la Società applicherà una 

penale di € 250,00= per ogni giorno di ritardo; resta salvo quanto disposto all’art.21. 

 

ART. 12 

(CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI) 

1. L’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza delle norme giuridiche generali e 

particolari che regolano i servizi e delle condizioni locali dell’impianto. 

2. I Responsabili dei vari depuratori forniranno in sede di SOPRALLUOGO 

OBBLIGATORIO tutte le ulteriori informazioni in merito allo svolgimento del servizio. 

 

ART. 13 

(GESTIONE DEL PERSONALE, ASSICURAZIONI E RESPONSABILITÀ) 

1. L’Appaltatore è obbligato ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, il contratto 

collettivo in vigore. Resta salva la facoltà dell’Appaltante di effettuare controlli in merito al 

rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle norme vigenti in materia sanitaria, previdenziale, 

contributiva. 

2. L’Appaltatore deve osservare tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. In 

particolare dovrà assolvere agli obblighi previsti dal Decreto Legislativo n° 81/2008 e smi ivi 

compreso l’obbligo di dotazione a tutti i propri dipendenti di idonei DPI e sistemi adeguati 

per lo svolgimento del servizio oggetto di gara. 

3. L’Appaltatore ha piena responsabilità civile e penale sia nei confronti del personale addetto 

sia di terzi che dovessero recarsi sull’impianto di Depurazione. I dipendenti della Società sono 

considerati terzi a tutti gli effetti. 

4. L’Appaltatore sarà responsabile di qualsiasi danno che potrà arrecare alle apparecchiature 

dell’impianto durante le operazioni di carico e scarico dei cassoni, nonché dei trasporti fino a 

destinazione presso il punto di smaltimento/recupero. 

5. L’Appaltatore, per tutta la durata del servizio, deve essere assicurato contro i rischi connessi 

all’espletamento del servizio ed è inoltre responsabile di tutti i danni di qualsiasi genere o 
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natura che dovessero derivare alle persone o cose a causa del non corretto svolgimento del 

servizio e si impegna a manlevare la Società da ogni azione, molestia, domanda o altro che 

potesse derivarne. 

6. L’Appaltatore, per tutta la durata del servizio, deve essere assicurato: 

a. per i danni derivanti dal danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti e 

opere dell’Appaltante, nel corso dell’esecuzione del servizio, per un massimale non 

inferiore a 1.000.000 Euro; 

b. per danni che dovessero derivare alle persone o cose a causa del non corretto 

svolgimento del servizio, per un massimale non inferiore a 1.000.000 Euro, 

impegnandosi a manlevare la Società committente da ogni azione, molestia, domanda o 

altro che potesse derivarne. 

7. L’Ente assicuratore dovrà obbligarsi incondizionatamente e senza riserve ad effettuare su 

semplice richiesta dell’Appaltante il versamento di quanto dovuto, escludendo in particolare 

il beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 C.C. e della decadenza di cui 

all’art. 1957 C.C. 

8. L’Appaltatore si assume ogni responsabilità connessa alle Autorizzazioni per lo 

smaltimento/recupero ed il trasporto, nonché al loro aggiornamento comunicando alla Società 

tutte le modifiche alla data di stipula del contratto. 

9. L’Appaltatore, prima di dare inizio al servizio, dovrà dare seguito agli adempimenti previsti 

dall’art.26 del D.Lgvo 81/2008 e s.m.i., al fine di dare opportune informazioni al proprio 

personale. A tal fine dovrà prendere visione (con sottoscrizione di un modulo specifico) del 

“Documento di informazione sui rischi specifici presenti presso l’impianto nonché sulle 

misure di prevenzione e di emergenza ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i.”. 

10. L’Appaltatore è obbligato a formare adeguatamente il proprio personale ed a utilizzare 

attrezzature idonee alle necessità relative all'esecuzione dei servizi oggetto della presente 

gara. 

ART. 14 

(PAGAMENTI) 

1. I pagamenti saranno mensili e corrisposti a 60 gg. dalla data di ricevimento della fattura, 

previa verifica dell’avvenuto smaltimento/recupero. 

 

ART. 15 

(SPESE DI CONTRATTO) 
1. Il contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso. Tutte le spese inerenti e conseguenti saranno a 

carico dell’Appaltatore. 

2. Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni di cui al presente contratto sono soggette al pagamento 

dell’I.V.A., per cui l’imposta di registro è dovuta in misura fissa. 

 

ART. 16 

(SUBAPPALTO) 

1. È ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

2. In sede d’offerta i concorrenti dovranno indicare gli eventuali servizi che intendono 

subappaltare e la ragione sociale dei subappaltatori. Ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.Lgs. 

50/2016 è obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori. 

3. In caso di aggiudicazione, entro 10 gg. dalla comunicazione, dovranno essere prodotte le 

autorizzazioni in possesso dei subappaltatori necessarie per l’espletamento del servizio. 

4. Al fine di applicare l’eventuale subappalto, l’aggiudicatario dovrà esplicitare i prezzi unitari 

offerti distinguendo il prezzo per il nolo e trasporto ed il prezzo per lo smaltimento/recupero. 

5. L’Appaltatore resta comunque l’unico responsabile e referente nei confronti della Società per 

la prestazione di tutti i servizi oggetto del presente appalto. 
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6. In caso di urgenza o eventi imprevedibili l’Appaltatore potrà avvalersi di altri subappaltatori 

previa autorizzazione della Stazione appaltante. 

7. I pagamenti saranno effettuati all’Appaltatore il quale ha l’obbligo di trasmettere, entro venti 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore. 

 

ART. 17 

(CAUZIONE CONTRATTUALE) 

1. A garanzia del presente contratto l’impresa aggiudicataria presterà cauzione a mezzo di 

fideiussione bancaria o assicurativa pari al 10% del valore degli importi contrattuali, fatto 

salvo quanto disposto all’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e precisato nella lettera d’invito.  

 

ART. 18 

(OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA ) 

1. L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 

n.136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

2. Qualora l’Appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 

per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente contratto si risolve di 

diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

3. La Società Committente verifica in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con 

interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi 

alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

ART. 19 

(RISOLUZIONE DEL CONTRATTO) 

1. È di assoluta importanza che il servizio richiesto venga svolto senza alcuna interruzione e nel 

pieno rispetto dei tempi stabiliti, essendo i termini d’esecuzione delle prestazioni essenziali 

ai sensi dell’articolo 1457 del codice civile. 

2. Il mancato rispetto dei tempi previsti per le operazioni di raccolta, trasporto e 

smaltimento/recupero definiti dalla Direzione degli Impianti, sarà ritenuto grave 

inadempienza del contratto.  

3. Nei casi di cui al precedente comma 2, il contratto è risolto di diritto. Tuttavia, la Società si 

riserva la facoltà di procedere alla contestazione per iscritto degli addebiti. In tal caso 

l’Appaltatore ha il diritto di fornire entro tre giorni dalla contestazione, a pena di decadenza, 

le proprie deduzioni. 

4. Il contratto sarà automaticamente risolto nel caso di: 

 fallimento dell’Appaltatore, fatto salvo quanto disposto all’articolo 48 del D.Lgs. 50/2016; 

 smaltimento/recupero non corretto ai sensi della normativa vigente; 

   in caso di violazione delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziaria di cui all’art. 20 

del presente Capitolato Speciale. 

5. Con la risoluzione del contratto sono fatte salve le spettanze alla data di risoluzione ed 

eventuali danni e maggiori oneri da risarcire alla Società. 

6. In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario 

Appaltatore, l’Appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di 

stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio alle medesime condizioni 

economiche già proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del secondo classificato,  si 

riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato e, in tal caso, il nuovo contratto è stipulato 

alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato. 
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ART. 20 

(CERTIFICATO FINALE DI ADEMPIMENTO) 

1. Al termine del servizio la Società, previa richiesta scritta, dopo aver effettuato tutte le 

verifiche sul soddisfacimento di tutti gli obblighi ed oneri previsti in contratto e dopo aver 

acquisito il certificato di regolarità contributiva, rilascerà il Certificato finale di adempimento 

del servizio. 

 

ART. 21 

(CESSIONI DI AZIENDA E GLI ATTI DI TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE 

RELATIVI AI SOGGETTI ESECUTORI DELL’APPALTO) 

 

1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 

esecutori dell’appalto sono disciplinate dall’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. 

 

ART. 22 

(CESSIONE DEI CREDITI E DEBITI DERIVANTI DAL CONTRATTO) 

1. I crediti e i debiti derivanti dall’espletamento del presente servizio non possono formare 

oggetto di cessione o delegazione o mandato all’incasso, se non previa autorizzazione scritta 

dell’Appaltante. Si rinvia comunque a quanto disposto all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. 

  

ART. 23 

(DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE) 

1. Fatto salvo quanto disposto dal d.lgs. 50/2016, le eventuali controversie che dovessero 

insorgere in ordine al presente appalto, verranno deferite all’Autorità Giudiziaria Ordinaria 

territorialmente competente. 

 

ART. 24 

(RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE) 

1. Per quanto non disciplinato nel presente Capitolato Speciale, si fa espresso riferimento: 

- All’Avviso pubblico di indagine di mercato  

- alla Lettera d’invito 

- alla vigente normativa in materia di appalti; 

- alla vigente normativa a disciplina dei servizi oggetto d’appalto; 

- al codice civile. 

 

 

         
Allegato ‘A’ 

 

I certificati analitici saranno disponibili al seguente link: 

https://www.dropbox.com/sh/7wd79n7g9hyez5o/AAAX0x8avsNnnhnERsGTLY1Ma?dl=0 

o potranno essere visionati/acquisiti duranti i sopralluoghi agli impianti di depurazione. 

 

https://www.dropbox.com/sh/7wd79n7g9hyez5o/AAAX0x8avsNnnhnERsGTLY1Ma?dl=0

